L'inghiottitoio di Terranera (noto come Pozzo
Caldaio) & un occhio aperto sul cielo. Sotto
lo specchio della sua superficie si spalancano
le vie sotterranee dell’acqua che, dopo un

viaggio nascosto, sgorga nel cuore delle
Grotte di Stiffe.

Sulla superficie dell'Altopiano delle Rocche
I'acqua si eclissa e scompare: la natura carsica
del territorio la accoglie in cavita ipogee e

la costringe a percorrere distanze oscure

per farla poi riaffiorare all'improvviso. Cosi,

le acque del Rio Gamberale si raccolgono

nella forma circolare di Pozzo Caldaio, e da

qui si perdono in un intrico di roccia, per
riaffiorare a oltre 3 km di distanza e a 600
metri di dislivello all'interno delle Grotte di
Stiffe, nel comune di S. Demetrio ne’ Vestini.
Incontrando strati di roccia impermeabile,
I'acqua proveniente dall’'inghiottitoio riaffiora
con una spettacolare cascata, sbocco del varco
naturale che, attraverso il Pozzo Caldaio, mette
in comunicazione il bacino di Rocca di Cambio
e la valle dell’Aterno.




